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1calciatori azzurri iniziano oggi con l'amichevole di Udine lf operazione campionati europei 1980» 
^ — 1 . 1 . ; „ • _ ^ _ i ' i i • l 

Contro la Svizzera attenti alla presunzione 
La squadra elvetica è piena di entusiasmo ed ha nel centrocampo 
il suo reparto migliore - Barberis, Ponte, Àndrey e Sulser gli uo­
mini più pericolosi della nazionale elvetica - Diretta TV alle 14,25 
Da uno del nostri inviati 

UDINE — La nazionale, dun­
que, sceglie di salire quassù 
in Friuli, lontana dal clamo­
re e dalle polemiche della 
grande città, ad iniziare, op­
posta alla • consorella elveti-
ca, il ciclo dei " quattro ' in­
contri (seguiranno nell'ordine 
Romania, Uruguay e Polo­
nia) di preparazione agli or­
mai vicini campionati euro-
pel, previsti come è noto giu­
sto in Italia, per il prossi­
mo mese di giugno. Per 
Bearzot, «furiano» di schiet­
to stampo, una rimpatriata 
che vuol magari essere di 
buon auspicio. Anche se la 
polemica, per la verità, non 
proprio sottile e non sem­
pre signorile, ha avuto modo 
di raggiungerlo fin qui. Gli 
si rinfaccia in genere, alle­
natori di società ovviamente 
in testa, un eccessivo e osti­
nato conservatorismo che lo 
renderebbe sordo alle indi­
cazioni, anche le più clamo­
rose, del campionato. In li­
nea di massima il rilievo po­
trebbe anche avere una sua 
validità, e si tratterebbe so­
lo di vedere e di discutere 
se sia proprio adesso il ca­
so e il tempo di cambiare 
di punto in bianco squadra 
nei suoi uomini e nella sua 
Impostazione, ma poiché o-
gnuno dei «grandi opposito­
ri» non cerca in fondo che 
di tirar acqua al proprio mu­
lino, fa bene Bearzot a tirar 
diritto per la sua strada. Vi­
sto anzi che 1 fatti gli han 
dato fin qui ragione, se è 
vero che la sua nazionale ha 

perso si, e magari in malo 
modo, più di qualche « ami­
chevole» ma è sempre riu­
scita ad onorare in modo de­
gno i grossi appuntamenti, 
nei panni suoi eviteremo.ad­
dirittura-di incavolarci ad o-

i gni agitar, di frónda. • . 
Ciò non toglie, si capisce, 

che qualche volta un mag­
gior coraggio, 'anche a pic­
cole dosi, potrebbe farselo. 
Non solo e non tanto per of­
frire un « contentino » agli in­
novatori, quanto proprio per 
non sbattere del tutto o per 
principio la porta in faccia 
alle novità del campionato.. 
Ci rendiamo benissimo conto 
che fare una squadra è lavo­
ro di anni e sfasciarla di un 
giorno, - che se uno a farla 
ci riesce poi fatalmente se 
he innamora e senza più che 
giustificativi motivi non la 
cambia, ma qualche giudizio­
so ritocco, qualche fresco in­
nesco di tanto in tanto sicu­
ramente non guasterebbero. 
E' ben vero che dopo Rossi 
e Cabrini. ad abbassare l'età 
media ad un certo punto 
preoccupante del complesso. 
sono venuti Orlali e Collova-
ti, ma perchè, ad esempio, 
al posto di Benetti e Bellugi, 
due benemeriti che è comun­
que esclusa abbiano ancora 
molto da dire, non si è ere* 
duto di dover dar spazio, an­
che se ristretto e giudiziosa­
mente condizionato, alle am­
bizioni di qualche giovane for­
za nuova? Sono esperti, si di­
ce, e fanno da preziosissime 
balie. A parte il fatto che 
con questa storia delle balie 
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' si nega o si ' sottovaluta la 
maturità degli altri, noi al 
posto delle balie avremmo 
preferito, non diciamo Alto-
belli e Beccalossi, il cui im­
mediato inserimento in chia­
ve azzurra potrebbe • anche 
aprire un discorso tecnico la 
cui opportunità, adesso come 
adesso, sarebbe tutta da sta­
bilire, ma l due fratelli Ba­
resi, per non fare che i pri­
mi *ue nomi, sicuramente sì. 

1' comunque oggi, per tor­
nare a Udine e alla Svizze­
ra che aspetta senza sogge­
zioni di misurarci, va detto 
che non sarà la squadra-tipo 
di Bearzot a scendere in cam­
po. Alla scontata assenza del­
l'infortunato Cabrini, assenza. 
che consentirà finalmente a 
Maldera di giocare una inte­
ra partita, va infatti aggiun­
ta quella di Bettega, che ieri 
a mezzogiorno, al termine 
dell'ultimo provino previsto, 
ha sciolto in modo negativo 
i suoi dubbi. In verità la no­
tizia non ha particolarmente 
scosso alcuno, in quanto l'ot­
timismo del medici, e dun­
que d) Bearzot, era chiara­
mente soltanto formale. L'ul­
tima parola spettava all'in­
teressato, ma non poteva 
che essere, stante l'infelice 
«esperimento» col Beroe in 
Coppa, una parola scontata: 
la caviglia fa ancora male 
e di sacrificarla sull'altare 
azzurro non se - la sente, e 
non ne è il caso. Bettega a 
riposo, dunque, e Graziani in 
campo. Niente di particolar­
mente grave, considerato l'at­
tuale feìice momento di Ora­
ziani ma per il Q.T.. un mo­
tivo di sicura preoccupazio­
ne in più. Bettega infatti svol 
gè per solite nella squadra 
un lavoro che al centravanti 
granata non pare congeniale. 
Meglio di :ui. a quel lavoro. 
sicuramente si adatta Rossi. 
ma si rischia di privare cosi 
l'attacco dello scaltro e friz­
zante opportunismo del peru­
gino. Arriveranno ad alter­
narsi, secondo che circostan­
za richiederà,, ma certi auto­
matismi non possono essere 
garantiti a priori. E dunque, 
se Bearzot tira assorto e pen­
sieroso in quella sua pipa 
già tanto mordicchiata, ha 
mille e una ragione. La Sviz­
zera, tra l'altro, non è poi 
quella squadra materasso ma 
che 1 malaccorti possono an­
che .essere indotti a pensa­
re, e lui, Bearzot. fa giusto 
bene a tenerla in buona con-. 
siderazione. Non temerla, di­
ciamo. al punto di arzigogo­
lare su particolari cautele 
(lui, che progetta di vincere 
gli europei e di affrontare 
il « resto » del continente) ma 
tenerla nel dovuto conto, sen­
za sufficienze e presunzioni. 
Intendano. •• se vogliono, so­
prattutto i Causio e gli An-
tognoni, che "insomma e in 
genere è portato a sollevar 
da terra i piedi. - • -

Gente tosta infatti questi 

svizzeri, modesta quanto ba­
sta per conoscere alla perfe­
zione 1 propri limiti, ma pie­
na di entusiasmo e di stimoli 
particolari visto che incontra 
i ben pagati professionisti i-
tallanl, per farli valere tutti. 

• La loro arma migliore, a giu­
dicare da quanto si è di re­
cente visto, il centrocampo, 
dove giostrano tre ottimi 
clienti, di sicuro valore in­
ternazionale: Barberis, Ponte 
e quell'Andrey capace, nei ti­
ri piazzati, di prodezze alla 
Platini. In attacco, poi. un 
centravanti. Sulser. dal gol 
facile. Sembrava non doves­
se giocare pe> un acciacco 
ed invece, pienamente recu­
perato. sarà li a portar la 
sua minaccia a Zoff. E a 
Bordon se. come pare certo, 
toccherà a lui, nella'ripresa, 
difendere la porta azzurra. 
Auguri ad entrambi, ad ogni 
modo. 

Bruno Panzer* # GRAZIANI: avrà il gravoso compito di sostituire Bettega 
nell'i amichevole » di Udine 

Bearzot: «Commovente la 
solidarietà dei giocatori» 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE — Si capisce al volo 
che nel «ritiro» di Trlcesi-
mo l'atmosfera è alquanto 
surriscaldata. Le polemiche 
dei giorni scorsi hanno co­
stretto il CT Enzo Bearzot 
a mettere i puntini sulle « l ». 
Ieri mattina, dopo il leggero 
allenamento degli azzurri, 
Bearzot ha tenuto la con­
sueta conferenza-stampa tec­
nico-tattica durante la quale 
ci ha colpiti la profonda ama­
rezza che si indovinava dietro 
il tono della voce e il gesti­
colare del CT. Siamo, quindi, 
tornati nel pomeriggio all'al­
bergo che ospita gli azzurri, 
per cercare di capire «o di 
scoprire, se possibile» l'«uo­
mo Bearzot». E abbiamo «sco­
perto» che l'«uomo» è dispo­
nibile quando si è corretti 
con lui. Prima che ci adden­
trassimo' però nel colloquio 
ha nuovamente respinto le ac­

cuse di conservatorismo che 
gli sono state rivolte da più 
parti. « /» tre anni di mia 
gestione ho cambiato quat­
tro giocatori. Cosa si voleva 
di più? », Al che noi gli ab­
biamo chiesto: Il conforto 
che gli è venuto dai gioca­
tori, a proposito delle sue 
scelte, sulle quali hanno avu­
to a che ridire alcuni alle­
natori (tanto per essere chia­
ri Lovatl e Castàgner), cosa 
ha voluto dire per lei? 

« Non soltanto mi ha fatto 
piacere sul lato umano, ma 
significava che i ragazzi mi 
si stringevano intorno nel 
momento difficile». <•••-.-

Che clima verte intorno a 
lei e alla squadra? — Abbia­
mo incalzato. 

« Un clima di simpatia, d'al­
tra parte' instauratosi già ai 
mondiali in Argentina. E non 
parlo per me, ma quanto per 
la squadra». 

Il tecnico svizzero Leo Walker spiega la sua nazionale 
" 7~~" ~~ ; . 

E una squadra nuova alla ricerca di una sua dimensione» 
Da uno dei nostri inviati 

UDINE — * Amico Bearzot, 
stai attento a questa Sviz­
zera: può farti lo sgambetto ». 
Questo l'avvertimento, al no­
stro CT, da parte di Alfredo 
Foni, ex terzino della Nazio­
nale campione del mondo del 
1938 ed ex commissario tec­
nico sia della squadra azzurra 
che di quella svizzera. Foni 
ha messo In guardia Bearzot 
dopo aver visto, all'opera la 
Juventus a Milano contro 
l'Inter e la rinnovata Nazio­
nale elvetica a Bellinzona. ..-

Solo che 1 timori di Foni 
non sono condivisi da Leo 
Walker, ex terzino dello Young 
Boys di Berna, che da qual­
che mese è il responsabile 
dei rossocrociati. Per . il -CT 
degli elvetici la Nazionale ita­
liana è sempre una delle più 
forti d'Europa: «Seguo con 
attenzione il campionato ita­
liano e nonostante la Juven­
tus abbia perso a Milano 
sono dell'avviso che è ancora 
tra le più forti. Dico questo 
poiché al posto di Bearzot mi 
sarei comportato come lui, 
avrei cioè confermato la fidu­
cia alla attuale formazione, 
che è Tunica in grado di pra­
ticare un. gioco diverso dal 
campionato italiano ». 

«Anche io. nel mio piccolo 
— ha proseguito Walker — 
mi sono'comportato come lui: 
ho dato fiducia ai giocatori 
del Servette (Bizzini, Andrej/, 
Schneyder. Barberis) nono­
stante la squadra sta stata 
eliminata dalla Coppa. Anche 
io punto molto ai blocchi: la 
Nazionale elvetica è, infatti, 

formata da sei giocatori del 
Grasshoppers, da quattro del 
Servette e da Zappa che gioca 
nello Zurigo. Comunque è mia 
intenzione imitare Bearzot e 
cioè dare fiducia a questo 
gruppo. Cambiare continua­
mente non apporta-alcun be­
neficio ». 
' — Quindi lei teme molto 
la squadra azzurra? •• > JI v 

" ' « Non dimentichiamo che 
gli italiani sono reduci dal-
l'aver disputato uh campio­
nato del mondo con i flocchi 
e di avere vinto, recente-

. mente, contro la Svezia. Anzi 
aggiungo che per noi non 

" sarà un compito molto facile 
quello di domani. E non sarà 
facile poiché con l'ingresso di 
Graziani ài posto di Bettega 
sicuramente l'Italia giocherà 
in maniera diversa». 

— Quale giudizio da sulla 
sua squadra dopo la prova di 
Bellinzona? 

«L'altra sera abbiamo gio­
cato solo per tenerci in alle­
namento, senza forzare il rit­
mo. Comunque devo dire che 
per quanto riguarda i singoli 
giocatori sono molto contento. 
Sono invece ,molto dubbioso 
sul gioco corale. Come saprete 
ho cambiato un po' il volto 
alla Svizzera e ora bisogna 
trovare quell'amalgama indi­
spensabile '• per rendere al 
massimo. Da questo punto di 
vista partiamo battuti nel 
confronto con. gli azzurri, che 
invece giocano a memoria». 

n commissario tecnico de­
gli elvetici ha concluso di­
cendo che sarebbe d'accordo 
per 11 cambio dt tre gioca­
tori più il portiere: « Si tratta 
in definitiva di una amiche­
vole, e dobbiamo sfruttare 
questa occasione per valutare 
bene i giocatori». -

Loris Ciullint 

totocàlcio 
Atalanta-Parmo . 1 
Bari-Cesena ' • ' • 1 
Vicenza-Taranto 1 
Lecce-Come 1 x 2 
Monza-Genoa - 1 x 2 
Pisa-Palermo • x 2 
Pistoiese-Verona "•"-••-' x 1 
Sambonedettaia Tal nana : x 2 

. Samoderia-Matere , 1 " 
S p a l l i osila 1 
Foriì-Riwitni x . 
Arano f o n i a x 
GluliuMva-FnacavMa 1 x 

totip 
PRIMA CORSA • 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CÒRSA 

SESfA CORSA 

2 1 
1 2 
x 2 
2 x 
1 1 
X 2 
1 1 
1 2 
2 2 
1 x 
1 1 
1 x 

a) Questo è il patlono cubico che li t imor Elie Vana ha brevettalo a 
che spera venga presto utilizzato dalle squadra di caldo nei loro alla» 
namènti. Questo pallone a sol facce Infatti con-1 «noi strani ed im­
pensati rimbalzi potrebbe essere.,un ottimo coadiuvante negli- allena-
namenti, r-er migliorare I riflessi dei giocatori, consentendo còsi agli, stessi 
di ottenere grossi vantaggi, una volta dia tornano a giocare con H 
pallone normale. Alcuni allenatori hanno gi i pensato di utilizzarlo. Che 
sia iniziata l'era del pallone cubico? Staremo a vedére. Nella foto il 
pallone quadrato e il suo inventore. 

E' vero, quanto ha scritto 
il quotidiano sportivo della 
capitale, che lascerebbe la na­
zionale nel ' caso dovessero 
andare male gli « europei » 
del 1080? 

« il mio pensiero è stato 
falsato. Se lo avessi afferma­
to così semplicemente su due 
piedi, si poteva capire che 
io già fin d'ora covassi altri 
progetti. Che, insomma, fossi 
entrato in un'altra dimen­
sione ». 

Potrebbe essere più esplici­
to? « E va bene. Dico, allora, 
che chi mi avesse accusato 
di "trascurare" la nazionale, 
avrebbe avuto perfettamente 
rugione. Ma non è così. Io 
amo il mio lavoro in nazio­
nale. Voglio bene a questi 
ragazzi. Ma possono accade­
re tante cose nella vita: chi 
può ipotizzare il futuro? po­
trò pure essere cacciato...». 

Poniamo — gli abbiamo 
chiesto — che un domani do­
vesse passare ad allenare una 
squadra di club, avrebbe del­
le preferenze? 

«Capisco il perché di questa 
domanda. Ma non è vero che 
privilegi una società piutto­
sto che un'altra. Vorrei, pe­
rò, serie garanzie per un la­
voro di programmazione, e 
per agire in maniera autono­
ma. Allenerei anche squadre 
di serie inferiore. Amo il cal­
cio. Rispetto chi vi lavora • 
altrettanto ne vorrei. Troppo 
spesso mi si attribuiscono di­
chiarazioni che - non - ho 
Jatto. Mi riferisco alla venti­
lata partita tra Italia e U re­
sto d'Europa. 

Eppure c'è chi ha montato 
la coso, con un titolo a. ca­
ratteri di scatola. 

«E" vero. Soltanto ' che 
Vìdea non è partita da me. 
Oltre tutto sarebbe in con­
traddizione con il mio modo 
di essere». 

Cioè? «Nella vita come nel 
calcio esiste il momento della 
programmazione, delta pre­
parazione dove possono an­
che essère permessi esperi­
menti. Poi si passa al mo­
mento della realizzazione • 
allora bisogna fare stop». 

Insomma vuoi dire che non 
è questo il momento di Invo­
care Altobelli, tanto per fare 
un nome. 

«Esatto. Ma vuol sapere di 
più? C'è chi mi ha chiesto 
se l'incontro con la Svizzera 
sarebbe stata una cosa seria, 
oppure un "giochetto" come 
la Svezia. Le pare corretto?». 

Cèrtamente che no: e con 
quésta risposta a Bearaot che 
rovesciava le parti ci siamo 
accomiatati da lui. Morale: 
l'«uon»> è serio, onesto. 
crede in quello che fa, ama 
la nazionale. Ha ringraziato 
ì suoi ragazzi per la dimo­
strazione d'affetto e di fidu­
cia. Non cerca gloria, vuole 
soltanto essere rispettato e 
chiede di poter lavorar»' In 
pace. E* forse. troppo? 

Giuliano Antognoli 

TALBOT PRESEN1A 
LA COLLEZIONE 1980 

Simca 1510. La nuova Talbot 
Simca 1510: l'auto che dimostra 
concretamente ciò che Talbot intende 
con "riscoprire il piacere dell'automobile". 
La nuova Talbot Simca 1510 continua 
il successo dèlie Simca 1307/1308/1309, 
sulle cui riconósciute qualità Talbot 
è intervenuta con importanti innovazioni 
tecniche ed estetiche. Più bella 
nella linea, nuova nella strumentazione 
e riccamente equipaggiata.* 

Simca Horizon. Un'auto che non 
ha bisogno di presentazioni. 
Basta guardarsi intorno, strada facendo, 
per cogliere la dimensione del suo 
successo. È confortevole, sicura, affidabile 
Ma il giudizio più significativo 
Thanno dato gli esperti: ha vinto 
il titolo di "Auto dell'Anno 78/79". 
Ora esiste anche nella versione 
"performance", con motore che 

sviluppa 83 CV(DIN). ' 
Simca Sunbeam. Un'auto che nelle 

sua categoria non teme concorrenti: è più 
sportiva, più confortevoli più economica 
e poi è più bella Appare in differenti 
versioni: per esempio con motore 
di 928 ce e di 1295 ec. Sorprendenti le 
versioni TI con motore di 1600 ce e 
Lotus con motore di 2200 ce. Queste 
ultime due faranno ancora parlare di sé, 
neirallies. 

Matra Ranch. La versatilità è il suo 
pregio. Pur essendo una berlina assai 
confortevole può sempre portarvi dove 
altre auto non possono. Il tempo libero 

e l'evasione sono i suoi temi preferiti: 
ancora una volta Talbot consente 
di riscoprire il piacere della 

automobile. Il Ranch è disponibile 
in tre versioni: Ranch, 

Ranch Xe Ranch GranRaid: 
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